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� Fabiola Falconieri

"Vedere la normalità. La fotografia racconta il quotidiano" è questo il
tema della settima edizione del festival intenzionale della fotografia
di Roma che, inaugurato il 4 aprile proseguirà fino al 25 di maggio. Il
tema è stato scelto come spiega Marco Delogu, di Zoneattive, diret-
tore artistico della manifestazione, per sottolineare come "la fotogra-
fia è lo strumento migliore per la descrizione della vita di tutti i gior-
ni: un ragionamento che parte anche da un voler raccontare la nor-
malità in contrasto con la straordinarietà."
Normalità e quotidiano a prima vista non dovrebbero coniugarsi con
i cambiamenti climatici, fenomeno innaturale, indotto dall’inquina-
mento atmosferico di gas serra emessi dalla nostra società energivo-
ra. Le testimonianze del mondo che si riscalda, però, non sono più i
dati statistici di luoghi esotici, vulnerabili e lontani, raccolte da pur
sempre numerose frotte di scienziati, biologi, climatologi e appassio-
nati naturalisti. Sono, sempre più spesso, di fronte a noi, nel giardino
di casa nostra, per l’occhio che sappia e voglia cogliere l’indizio.
Tematica in voga nei circoli ambientalisti più informati di qualche
anno fa, i cambiamenti climatici sono, purtroppo, ormai entrati a far
parte della nostra normalità. 
Proprio per questo, al festival internazionale di fotografia, qualcuno
doveva pur affrontare la questione di tale problematica convivenza
quotidiana con un processo innaturale, e ci ha pensato, a modo suo,
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ALLA SETTIMA EDIZIONE DEL FESTIVAL DELLA FOTOGRAFIA DI ROMA, LA FOTOGRAFA PATRIZIA SAVARESE

ESPONE UNA COLLEZIONE DI SCATTI SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA NATURA FERITA DALL’UOMO

APPARE IN TUTTA LA SUA ANGOSCIANTE BELLEZZA
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� Roberto Longo  Presidente di APER

Carissimi Associati,
ancora una volta, la quinta volta, avete voluto darmi fiducia eleg-
gendomi alla carica di Presidente. Vi ringrazio del mandato affida-
tomi, di cui sono onorato; devo tuttavia dirvi che ritengo che que-
sto debba essere considerato il mio ultimo mandato, in quanto ri-
tengo giusto che in una associazione ci sia una dinamica nella rap-
presentanza che vada al passo con la dinamica della categoria.
Questa oramai storica corrispondenza tra APER e la mia persona
ritengo rappresenti un limite allo sviluppo dell’associazione stessa e
che un avvicendamento potrà portare nuove idee e nuove logiche
di crescita necessarie ad affrontare le sfide che il futuro delle rinno-
vabili impone alla nostra categoria.
L’ottimo lavoro svolto dal Comitato elettorale guidato, in seno alla
Giunta, da Paolo Guaitamacchi, anche se alla fine ha portato a ri-
proporre la mia candidatura, ha sviluppato un importante processo
di partecipazione tra gli Associati, il cui primo risultato è stato la
vivacità e l’interesse alle candidature in Giunta, importante segnale
della volontà di attiva partecipazione e rappresentanza. Mi auguro
che nei prossimi mesi questa vivacità faccia emergere nuove figu-
re che meglio di me potranno guidare in futuro l’associazione; per
quel che mi riguarda vi confermo ancora una volta la mia sincera
dedizione allo sviluppo del nostro settore e l’impegno ad accom-
pagnare, nel corso di questo mandato, la nostra APER verso un
ruolo di ancor maggiore rappresentanza. Come ogni anno vorrei
fare alcune considerazioni sullo scenario presente e tendenziale del
nostro settore, per fare emergere quelle che ritengo siano le prin-
cipali criticità da affrontare e risolvere per dare un vero significato
alla nostra azione. 

�LO SVILUPPO DEL SETTORE 

La crescita numerica degli associati è solo un indice di come la
nostra categoria stia crescendo. Sostenibilità energetica e rinnova-
bili sono divenuti in questi anni tra i principali temi di sviluppo, ma
anche di discussione nello scenario politico e culturale. Al netto
delle polemiche spesso strumentali e tendenziose sulla rinascita del
nucleare in Italia, che noi riteniamo vada perseguita con attenzione
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DI SEGUITO IL DISCORSO DI INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE DELL’APER, ASSOCIAZIONE CHE DA VENT’ANNI SI

OCCUPA DI SVILUPPARE E SOSTENERE L’UTILIZZO DELLE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILI, LE COSIDDETTE FER, E CHE SI

È CONQUISTATA UN RUOLO DI RAPPRESENTANZA E DI RIFERIMENTO PER TUTTE LE ALTRE ASSOCIAZIONI DEL SETTORE

CHE OPERANO SUL TERRITORIO NAZIONALE; QUELLO CHE RECLAMANO A GRAN VOCE È SENZA DUBBIO IL PASSAGGIO

DEFINITIVO A UNA POLITICA DI PROMOZIONE DELLE RINNOVABILI

IL FUTURO
delle rinnovabili
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� Rosella Sansone

Di fronte al grande problema dell’effetto serra, che vede come impu-
tato principale l’utilizzo di fossili per la produzione di energia, l’As-
sessorato all’Ambiente della Regione Lazio ha attivato una serie di
azioni a sostegno delle fonti di energia rinnovabile e di efficienza
energetica. Lo ha fatto attraverso una strategia, “LazioRinnovabile”,
che poggia su quattro assi: ricerca sulle nuove tecnologie; applicazio-
ni, perché già oggi sono possibili miglioramenti importanti; educazio-
ne, perché migliorare l’ambiente dipende da tutti noi; incentivi e
microcredito.
La battaglia contro i cambiamenti climatici non è fatta solo di politi-
che di alto livello, di strategie tecnologiche, ma ha bisogno anche di
una maggiore consapevolezza dei cittadini nell’utilizzo domestico
dell’energia; nasce proprio da questa riflessione la Casa Ecologica rea-
lizzata dall’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio, in collabora-
zione con il Ministero dell’Ambiente e con Sviluppo Lazio, e presen-
tata a gennaio a Roma nell’ambito del Wec al Festival delle Scienze.

�PERCHÉ UNA CASA ECOLOGICA?

“Perché una parte dei consumi energetici viene proprio dalle mura
domestiche, riguarda la quotidianità di tutti noi” afferma Filiberto
Zaratti, Assessore all’ambiente della Regione Lazio. “Consapevoli di
questo, come Assessorato all’ambiente abbiamo sviluppato una serie

FILIBERTO ZARATTI
Assessore della Regione Lazio
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UN PROGETTO SOSTENIBILE DELL’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE DELLA REGIONE LAZIO: LA PROGETTAZIONE E

CREAZIONE DELLA “CASA ECOLOGICA” CHE, OLTRE A ESSERE ESPOSTA COME MODELLO PER GLI ESPERTI DEL SETTORE

E PER I CITTADINI, HA GIÀ TROVATO UNA PRIMA CONCRETA APPLICAZIONE NEL VILLAGGIO ECOVILLAE. IL RISPARMIO

STIMATO RISPETTO A UNA NORMALE ABITAZIONE È DI OLTRE 2.000 EURO...

UNA CASA ECOLOGICA
da vivere all’insegna

della sostenibilità

AMBIENTE

g
� M.S.

Gli scienziati non hanno più dubbi: il clima sta radicalmente modifi-
candosi e le attività umane sono la causa della maggior parte di
questi cambiamenti. L’uso esteso di combustibili fossili determina e-
missioni di biossido di carbonio e di altri gas “serra”, che si accumu-

ALL’ASSOCIAZIONE STAMPA ESTERA DI ROMA, PRIMO INCONTRO CON I GIORNALISTI DI JAROMÍR HÁJEK, 
NUOVO AMMINISTRATORE DELEGATO DEL GRUPPO LEASEPLAN ITALIA. MESSI A FUOCO LA MISSIONE E

I PROGRAMMI A BREVE E MEDIO TERMINE DEL GRUPPO E ILLUSTRATI GLI OTTIMI RISULTATI RAGGIUNTI NELL’ANNATA

2006 (728 MILIONI DI FATTURATO, 23 MILIONI DI UTILE E UN PARCO AUTO DI 100.000 VEICOLI)

lano nell’atmosfera. Dal momento che i cambiamenti climatici sono
uno dei maggiori rischi ambientali, sociali ed economici, per poterli
arrestare bisogna ridurre le emissioni complessive di gas serra in
modo considerevole. Il riscaldamento globale è un problema che ri-
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GREENPLAN
fai una scelta verde
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� Press Releases

Conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato previste dal
trattato Ce, la Commissione europea ha autorizzato l’istituzione in
Italia di uno sgravio fiscale volto a favorire la produzione e l’impiego
di biodiesel. La misura modifica e proroga un regime approvato in
precedenza e introduce un obbligo di fornitura di biocarburanti. La
coesistenza dell’obbligo di fornitura e dello sgravio fiscale rappresen-
ta una novità e non si può prevedere in questa fase in che modo
essa inciderà sul mercato. Nonostante tali incertezze, non esistono
rischi di sovracompensazione, in quanto lo sgravio fiscale proposto
si applicherà soltanto a una percentuale del biodiesel immesso e
coprirà solo una parte della differenza dei costi di produzione. L’aiuto
è stato quindi considerato compatibile con il mercato unico. 
Il Commissario responsabile della concorrenza, Neelie Kroes, ha
dichiarato: "Sono contenta di poter approvare aiuti che promuovo-
no l’impiego del biodiesel senza sovracompensazioni per i fornitori.
L’Italia ha compiuto un nuovo passo verso la realizzazione degli o-
biettivi Ue relativi all’impiego delle energie rinnovabili nel settore dei
trasporti". 
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AIUTI DI STATO: LA COMMISSIONE EUROPEA AUTORIZZA UN REGIME DI AIUTI ITALIANO VOLTO A PROMUOVERE

L’IMPIEGO DEL BIODIESEL. DAL PUNTO DI VISTA DELLE CONSEGUENZE SUL MERCATO, CHE RISULTANO PERALTRO DI

DIFFICILE PREVISIONE, LA COMMISSIONE GARANTISCE CHE QUESTE SARANNO IN LINEA CON IL MERCATO UNICO; 
PER QUANTO RIGUARDA INVECE L’UTILIZZO DELLE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILI, QUESTO INTERVENTO COSTITUISCE

CERTAMENTE UN PASSO AVANTI VERSO GLI OBIETTIVI COMUNITARI

DALLA CE
sgravi fiscali 

per il biodiesel

Press Releases 
DALLA CE
SGRAVI FISCALI
PER IL BIODIESEL
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� Gianluca Limardi  Avvocato

L’entrata in vigore del TU in materia di ambiente (Decreto legislativo n.
152/2006 - Norme in materia ambientale), cioè del c.d. “Codice am-
bientale”, sembrava poter rappresentare un punto fermo rispetto a
una legislazione disomogenea e spesso legata alla necessità di supe-

LA LEGISLAZIONE IN MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE, NEL NOSTRO PAESE, È DECISAMENTE POCO ORGANICA E

RARAMENTE APPLICATA IN MANIERA SERIA. INOLTRE, GLI IMPEGNI PRESI A LIVELLO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

CI IMPONGONO UNA SVOLTA CHE IL NUOVO DECRETO LEGISLATIVO, N. 4/2008, NON È PURTROPPO ANCORA IN

GRADO DI DARE, ANCHE SE INTRODUCE UN’IMPORTANTE NOVITÀ, SOTTOLINEANDO L’IMPORTANZA DI INTERVENIRE

SUBITO, SOPRATTUTTO PER GARANTIRE UN FUTURO ALLE PROSSIME GENERAZIONI

rare situazioni di emergenza. Al contrario, numerosi sono già stati gli
interventi, modificativi o integrativi, operati dal legislatore. Purtroppo,
anche in questa materia, l’incertezza del legislatore, la necessità di
mediare istanze spesso opposte e inconciliabili tra loro, le miopi e flut-

NUOVE NORME
in materia ambientale
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Le città italiane sono sempre più verdi, aumentano per i cittadini e
gli animali i polmoni verdi nelle aree urbane del Belpaese; il verde
pubblico (escluso quindi quello di proprietà privata) mostra un in-
cremento in tutte le 24 città italiane sopra i 150mila abitanti, con

IN CALO LE EMISSIONI DA TRASPORTO NELLE CITTÀ ITALIANE, MA LA QUALITÀ DELL’ARIA RIMANE CRITICA. 
PER IL VERDE PUBBLICO BUONE NOTIZIE: IL PRIMATO VA A VERONA, CAGLIARI E NAPOLI, DOVE, A PARTE IL

PROBLEMA RIFIUTI, SI SONO OTTENUTI I MIGLIORI PROGRESSI. MAGLIA NERA PER MESSINA DOVE AL CONTARIO

NON SI È CONSTATATO ALCUN INCREMENTO, COME È INVECE SUCCESSO PER LE ALTRE 23 CITTÀ MONITORATE. 
QUESTI E MOLTI ALTRI I DATI PRESENTATI NEL IV RAPPORTO APAT SULLA QUALITÀ DELL’AMBIENTE URBANO

l’eccezione di Messina: Napoli ottiene i risultati migliori, con una
crescita del 19,5% tra il 2000 e il 2006, seguita da Cagliari con
l’8% e Torino col 5,6%. Al 2006, la percentuale di verde pubblico
a Cagliari è il 53% della superficie cittadina, mentre a Verona il

VERDE IN CITTÀ
IV rapporto Apat

63
SICUREZZA
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Il provvedimento - approvato nel Consiglio dei ministri del 6 marzo
2008 - ridisegna la materia della salute e sicurezza sul lavoro le cui
regole, fino a oggi contenute in una lunga serie di disposizioni suc-
cedutesi nell’arco di quasi sessant’anni, sono state rivisitate e collo-

SE È VERO CHE IL LAVORO NOBILITA L’UOMO, ALTRETTANTO VERO È CHE LAVORARE IN AMBIENTI NON A NORMA,
POCO O ADDIRITTURA PER NULLA CONTROLLATI, METTE A RISCHIO L’INCOLUMITÀ FISICA DEL LAVORATORE SE

NON ADDIRITTURA LA STESSA VITA. LA NORMATIVA IN QUESTO SETTORE È IN CONTINUO AGGIORNAMENTO; 
IN ULTIMO, UN PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO, DATATO 6 MARZO 2008, RIVISITA IL SISTEMA SANZIONATORIO

E RIORGANIZZA IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTROLLO

cate in un’ottica di sistema. Tra le principali novità:  
- ampliamento del campo di applicazione delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza, con conseguente innalzamento dei
livelli di tutela di tutti i prestatori di lavoro;  

QUANDO IL LAVORO
è sinonimo di pericolo

P
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Parte dalla Lombardia e da Milano, con il primo di tre incontri te-
matici, la preparazione alla Quinta Conferenza Europea su Ambiente
e Salute, che si terrà nel 2009 in Italia.
Questa tre giorni di lavori (10-12 marzo), organizzata dall’OMS Europa
in collaborazione con il Comitato Europeo Ambiente e Salute (EEHC),
si qualifica per il suo grande spessore tecnico-scientifico e per il suo
assoluto livello internazionale. È la prima volta, infatti, che sotto l’egida
della Organizzazione Mondiale della Sanità partecipano congiunta-
mente tutti i 53 Stati europei in un’iniziativa di questo genere. 
Per l’Italia sono coinvolti, insieme a Regione Lombardia che ospita l’e-
vento, i Ministeri dell’Ambiente e della Salute.
“Siamo lieti e orgogliosi di ospitare questa importante iniziativa inter-
nazionale su uno dei temi più pressanti del nostro tempo e cioè il rap-
porto tra la salute e l’ambiente; il nostro auspicio è che la Conferenza
del 2009, che sarà in Italia, si possa tenere in Lombardia” ha detto il
presidente della Regione Roberto Formigoni, nel corso di una confe-
renza stampa tenuta insieme a Corrado Clini (presidente del Comitato
Europeo Ambiente e Salute - EEHC), Marc Danzon (direttore regiona-
le OMS Europa) e Lucio Luzzatto (direttore scientifico Istituto Toscano
Tumori).  
“Grazie al lavoro di questi anni, infatti, – ha proseguito Formigoni – la
Lombardia si colloca tra le Regioni più avanzate d’Europa nella lotta
agli inquinanti, come la stessa Commissione europea ha riconosciuto
in varie occasioni, specie per bocca del Commissario Dimas”. “Regione
Lombardia – ha sottolineato dal canto suo Corrado Clini, nell’esprime-
re la propria soddisfazione per lo svolgimento dei lavori a Milano – è
uno dei punti di riferimento europei per le politiche su salute e
ambiente”. “L’impegno che svolgiamo quotidianamente - ha aggiunto
Formigoni - è quello di rendere compatibili esigenze che appaiono in
contrasto tra loro: tutela dell’ambiente e presenza di attività produtti-
ve, difesa della salute e crescita della capacità di competizione del
sistema produttivo. In questa sfida sta la capacità di un governo di
attuare un processo di modernizzazione”.
Il presidente ha poi ricordato “gli ottimi risultati ottenuti da Regione
Lombardia nella lotta contro l’inquinamento” come frutto di “un’azio-
ne orientata e prolungata nel tempo, con norme, regole, incentivi eco-

� F.C.

nomici al cambiamento e controlli, nell’ambito di una programmazio-
ne degli interventi che si basa sulle più aggiornate cognizioni scientifi-
che disponibili”.  
Questi alcuni esempi ricordati dal presidente:
- le emissioni degli ossidi di azoto (NOx) delle centrali termoelettriche
sono state “tagliate” del 40% tra il 2004 e il 2007, addirittura in antici-
po rispetto allo stesso obiettivo che era stato fissato per il 2008; nel
contempo, la produzione di energia elettrica in Lombardia ha potuto
crescere fino alla riduzione dell’importazione dall’estero dal 40% del
2002 al 10% del 2007 (tale obiettivo della programmazione energe-
tica regionale era per il 2010), conciliando così le esigenze ambientali
con quelle della produzione, del lavoro e della vita della popolazione; 
- la diffusione del metano per riscaldamento ha raggiunto valori ele-
vati (90% del totale), rispetto al 50-60% del 1995; 
- la Lombardia è la prima regione italiana per presenza di distributori
per auto di metano e GPL, attualmente 385 di cui 54 a metano. Entro
il 2009 i distributori a metano saranno 100. Nel 2000, gli impianti a
metano erano una ventina in tutto, quasi assenti;
- in Lombardia è già vigente la certificazione energetica delle costru-
zioni, in anticipo rispetto alle norme dello Stato e alle prescrizioni della
Commissione europea; da settembre 2007 sono stati certificati oltre
2000 edifici e sono stati abilitati alla certificazione circa 300 tecnici spe-
cializzati.
Formigoni ha ricordato anche che «l’introduzione di norme e obblighi
in questi settori è stata sempre accompagnata da misure d’incentiva-
zione economica di particolare rilevanza». Dal 2000 a oggi, attraverso
diversi bandi per la sostituzione veicoli, la riduzione di emissioni da traf-
fico, le sorgenti stazionarie, le attività di ricerca e così via, si ottiene una
cifra pari a oltre 360 milioni di euro. “Relativamente alla riduzione delle
emissioni inquinanti in atmosfera – ha detto ancora Formigoni –
Regione Lombardia ha voluto dotarsi di un apparato legislativo origi-
nale e d’avanguardia, la legge 24/06 sulla Qualità dell’Aria, che rappre-
senta il primo esempio di intervento sistematico in questo settore sia
a livello italiano sia europeo”. Contro questa legge il Governo ha pre-
sentato ricorso alla Corte Costituzionale. Il contenzioso si è chiuso con
una vittoria di Regione Lombardia. �
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L’ITALIA, E AUSPICABILMENTE LA CITTÀ DI MILANO, È STATA PRESCELTA COME SEDE DELLA PROSSIMA CONFERENZA

EUROPEA SU AMBIENTE E SALUTE, LA QUINTA DA QUANDO VIENE ORGANIZZATO QUESTO IMPORTANTE INCONTRO

CHE, VOLUTO DALL’OMS EUROPA, MIRA A UNIFICARE GLI SFORZI DEI DIVERSI STATI MEMBRI PER GARANTIRE

ALLE POPOLAZIONI FUTURE UNO STANDARD DI VITA MIGLIORE SOTTO IL PUNTO DI VISTA DELLA SALUTE E

DALLA VALORIZZAZIONE E VIVIBILITÀ DELL’AMBIENTE

CONFERENZA 
Ambiente e Salute 2009

OSSERVATORIO NORMATIVO TECNICO a cura di Luca Martinelli 72
INFO WWF a cura di Manuel Bertin

Fonte: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Ambienteinforma  Tratto da: www.minambiente.it
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